
PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI

LEGGE REGIONALE 9 febbraio 2001, n. 5

Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifi-
ca di leggi regionali per la formazione del Bilancio annuale
e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2001).

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Governo della Repubblica ha precisato che "Trattasi di
c.d. rinvio limitato per cui la Regione può far luogo alla
promulgazione e pubblicazione della legge salvo le parti

coinvolte da rinvio" 

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1
Rifinanziamenti

1. Gli importi da iscrivere nel bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2001 per finalità di rifinanziamento
di leggi settoriali di spesa, ai sensi dell’articolo 32 bis
della legge regionale 9 dicembre 1977, n. 72, come intro-
dotto dall’articolo 15 della legge regionale 7 settembre
1982, n. 43, sono determinati nella misura indicata nella
tabella A) allegata alla presente legge.

Art. 2
Deleghe alle Province - legge regionale 16 gennaio 1990, n. 4

1. In attesa della riforma organica della disciplina della
delega di funzioni amministrative agli enti locali, anche in
relazione ai decreti legislativi 31 marzo 1998, n. 112 e 18
agosto 2000, n. 267, il finanziamento da parte della Regione
delle funzioni delegate alle province è effettuato, per l’anno
2001, con i criteri e le modalità di cui all’articolo 6 della
legge regionale 16 gennaio 1990, n. 4 (capitolo n. 4100).

                           Art. 3
Modifica dell’articolo 8 della legge regionale 3 maggio
1975, n. 47, "Costituzione della Veneto Sviluppo S.p.A."
                 e successive modificazioni

1. Il secondo comma dell’articolo 8 della legge regio-
nale 3 maggio 1975, n. 47, come da ultimo modificato
dall’articolo 10 della legge regionale 22 febbraio 1999, n.
7, è così sostituito:

"La Regione del Veneto concorre alle spese generali di
funzionamento della Veneto Sviluppo S.p.A. con un’eroga-
zione stabilita annualmente dalla legge di bilancio e di-
sposta con atto della Giunta regionale, previa trasmissio-

ne, da parte della società stessa, del programma annuale
di attività di cui all’articolo 5."

                          Art. 4
Disposizioni relative alle società "Interporto di Venezia
S.p.A." e "Interporto di Rovigo S.p.A." e modifica
dell’articolo 51 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5

1. L’articolo 51 della legge regionale 28 gennaio 2000,
n. 5 è così sostituito: 

"Art. 51
Acquisizione di quote di capitale dell’Interporto

di Venezia S.p.A.

1. La Giunta regionale nell’ambito del mandato già
conferito alla "Veneto Sviluppo S.p.A." con l’articolo 9
della legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7 è autorizzata
a partecipare alle operazioni di aumento del capitale so-
ciale della Società Idrovie S.p.A., finalizzate all’acquisi-
zione della Società ’Interporto di Venezia S.p.A.’ fino
all’importo di lire 1.800 milioni (capitolo n. 20004) .".

2. La Giunta regionale, nell’ambito del mandato già
conferito alla società "Veneto Sviluppo S.p.A." con l’arti-
colo 9 della legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7, è
autorizzata a partecipare alle operazioni di aumento del capi-
tale sociale della società "Idrovie S.p.A.", finalizzate all’au-
mento di capitale della società "Interporto di Rovigo S.p.A."
fino all’importo di lire 1.600.000.000 (capitolo n. 20004).

Art. 5
Attività regionale per la gestione degli aiuti ed interventi

derivanti dalla Politica Agricola Comune

1. La Giunta regionale è autorizzata ad utilizzare la
collaborazione di enti, istituti e organismi di settore per lo
svolgimento:

a) delle funzioni statali attribuite alla Regione relativamente
alla gestione degli aiuti e degli interventi derivanti dalla
politica agricola comune;

b) delle funzioni per le quali l’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA), ai sensi del comma 3 dell’articolo 5
del decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, può avva-
lersi di uffici regionali.

2. Le collaborazioni con enti, istituti e organismi di
settore sono disciplinate da apposite convenzioni e posso-
no riguardare lo svolgimento di compiti attuativi degli atti
di pianificazione delle risorse finanziarie nelle materie
indicate nel comma 1, approvati dal Consiglio regionale ai
sensi dell’articolo 8 dello Statuto. A tale fine la Giunta
regionale definisce, previo parere della Commissione con-
siliare competente, lo schema di convenzione in relazione
al settore e alle specifiche attività.

3. La Giunta regionale provvede all’informatizzazione
delle procedure, dei dati e della gestione dei flussi infor-
mativi con l’organismo pagatore.

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 13-2-2001 - N. 16 3



4. Per le attività previste dal presente articolo è autoriz-
zata la spesa di lire due miliardi per l’esercizio finanziario
2001 a valere sul capitolo di spesa n. 12006 denominato
"Spese per la gestione degli aiuti ed interventi derivanti
dalla politica agricola comune (PAC)".

                          Art. 6
Criteri e modalità di utilizzo delle risorse accreditate
dallo Stato in attuazione dell’articolo 61 del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive
            modificazioni ed integrazioni

1. Le risorse accreditate alla Regione ai sensi dell’arti-
colo 61, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e
successive modificazioni ed integrazioni, da iscriversi al
capitolo n. 5518 dell’entrata e al capitolo n. 40701 della
spesa, sono destinate:

a) ad agevolare l’acquisizione, la costruzione ed il recupero
di alloggi da adibire a prima abitazione nonché la costru-
zione ed il recupero di alloggi da cedere in locazione, a
cui la Giunta regionale provvede mediante l’indizione di
appositi bandi di concorso contenenti i criteri di cui
all’articolo 3 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 2
"Norme per la concessione di benefici nel settore
dell’edilizia residenziale pubblica", fra i soggetti di cui
all’articolo 2 della medesima legge;

b) a recuperare le anticipazioni effettuate a carico del bilan-
cio regionale in conseguenza del mancato accreditamen-
to, disposto dalle leggi finanziarie statali di fondi relativi
agli anni 1996 e 1997, per una quota non inferiore al dieci
per cento delle eventuali economie.

Art. 7
Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale

1. Eventuali minori spese sugli stanziamenti dei capi-
toli finanziati da trasferimenti statali a destinazione vinco-
lata, relativi a contributi per il ripiano dei disavanzi di
esercizio o per la copertura dei maggiori oneri conseguen-
ti a rinnovi del CCNL degli autoferrotramvieri a favore
delle aziende che gestiscono servizi di trasporto pubblico
locale, sono devolute al capitolo 45770 e destinate al ser-
vizio di trasporto pubblico locale in aggiunta alle altre
risorse regionali destinate allo stesso scopo.

                            Art. 8
Modifica della legge regionale 14 settembre 1994, n. 47 "Isti-
tuzione del fondo per la progettazione della rete stradale"

1. Al comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 14
settembre 1994, n. 47 "Istituzione del fondo per la progetta-
zione della rete stradale", le parole: "progettazione di massi-
ma" sono sostituite dalle parole: "attività di progettazione".

                           Art. 9
Modifica dell’articolo 12 della legge regionale 30 ot-
tobre 1998, n. 25 "Disciplina ed organizzazione del
               trasporto pubblico locale"

1. Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente comma:

"6 bis. Ai fini di una tempestiva progettazione della
rete stradale, entro il 31 marzo 2001, la Giunta regionale
trasmette, al Consiglio regionale per l’approvazione, il
Piano triennale di interventi per l’adeguamento della rete
viaria trasferita ai sensi dell’articolo 101 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112."

Art. 10
Disposizioni in materia di piste ciclabili

1. Lo stanziamento iscritto al capitolo n. 45284 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per l’esercizio
2001, relativo agli interventi per la realizzazione di itine-
rari ciclabili, è utilizzato per la realizzazione degli inter-
venti prioritari del triennio 2001-2003, nonché al fine di
attivare, in cofinanziamento con i fondi statali di cui alla
legge 19 ottobre 1998, n. 366 "Norme per il finanziamento
della mobilità ciclistica", gli interventi prioritari di cui al
piano regionale di riparto approvato ai sensi della medesi-
ma legge statale ed al completamento del programma di
interventi di cui alla legge 28 giugno 1991, n. 208 "Inter-
venti per la realizzazione di itinerari ciclabili e pedonali
nelle aree urbane".

                            Art. 11
Modifica della legge regionale 28 gennaio 1982, n. 8
"Interventi regionali per il potenziamento delle infra-
strutture e delle attrezzature nel settore dei trasporti"

1. All’articolo 8 della legge regionale 28 gennaio 1982,
n. 8 "Interventi regionali per il potenziamento delle infra-
strutture e delle attrezzature nel settore dei trasporti", è
aggiunto il seguente comma:

"Per la realizzazione di interventi di adeguamento di
opere di attraversamento ferroviario esistenti, ovvero per la
realizzazione di sovra o sottopassi ferroviari, o di opere funzio-
nali alla soppressione di passaggi a livello su strade non
rientranti sulla rete viaria statale, la Giunta regionale è auto-
rizzata, sulla base di accordi quadro con le Ferrovie dello Stato
S.p.A., a concludere specifici accordi con gli enti locali e con i
soggetti proprietari dei sedimi ferroviari interessati."

                           Art. 12
Modifica della legge regionale 1 dicembre 1989, n. 52
"Disciplina del demanio lacuale e della navigazione
                     sul lago di Garda"

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della legge regiona-
le 1 dicembre 1989, n. 52 è aggiunto il seguente comma:

"2 bis. In attesa dell’istituzione del Comitato perma-
nente è autorizzata, per l’esercizio 2001 la spesa di lire
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36.000.000 a favore della comunità del Garda, quale con-
tributo per il funzionamento della Segreteria dell’Autorità
interregionale per il Garda, costituita ai sensi dell’atto
istitutivo sottoscritto il 26 marzo 1988 dai Presidenti delle
Giunte della Regione Lombardia, della Regione del Veneto
e della Provincia Autonoma di Trento (capitolo n.
45118)."

                          Art. 13
Partecipazione della Regione del Veneto alla proget-
tazione preliminare della linea ferroviaria ad alta
               capacità Verona-Padova

1. É autorizzata la partecipazione della Regione del
Veneto alla progettazione preliminare della linea ferrovia-
ria ad alta capacità Verona-Padova. A tal fine è autorizzata
per l’anno 2001 una spesa di lire 2 miliardi (capitolo n.
45312).

2. Per il perseguimento dell’obiettivo previsto al com-
ma 1 la Giunta regionale è autorizzata a sottoscrivere
appositi accordi con le Ferrovie dello Stato S.p.A. e/o con
la TAV S.p.A..

3. A seguito della partecipazione di cui al comma 1, la
Giunta regionale agisce di concerto con gli enti locali
interessati alla realizzazione della linea ferroviaria in og-
getto.

                          Art. 14
Modifica della legge regionale 16 agosto 1984, n. 42
"Norme in materia di opere pubbliche di interesse regio-
nale e per la costruzione in zone classificate sismiche"
               e successive modificazioni

1. Dopo il secondo comma dell’articolo 12 della legge
regionale 16 agosto 1984, n. 42 è aggiunto il seguente
comma:

"Qualora il soggetto beneficiario di contributo avanzi
documentata istanza relativa a spese connesse alla proget-
tazione dell’intervento, il dirigente regionale competente è
autorizzato all’impegno di una quota del contributo as-
sentito fino al dieci per cento; con il provvedimento di
impegno di spesa, in relazione al tempo previsto per la
realizzazione dei lavori, sono stabiliti i termini entro i
quali devono essere completate le opere ed approvata la
contabilità finale, pena la revoca del finanziamento."

2. Il comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale 16
agosto 1984, n. 42 come da ultimo modificato dall’artico-
lo 4 della legge regionale 12 settembre 1997, n. 37 è così
sostituito:

"1. L’erogazione dei fondi è disposta, fino al novanta
per cento del contributo concesso, con liquidazione del
dirigente della struttura centrale o periferica individuata
con il provvedimento amministrativo che approva il pro-
gramma di finanziamento ovvero attiva l’iniziativa finan-
ziaria, sulla base esclusivamente di specifiche richieste
del legale rappresentante dell’Ente beneficiario, trasmette

anche a mezzo telefax, attestanti l’avvenuta esecuzione di
lavori o l’acquisizione di forniture e servizi per pari im-
porto."

3. Il comma 3 dell’articolo 16 della legge regionale 16
agosto 1984, n. 42 come modificato dal comma 2 del
presente articolo è così sostituito:

"3. La documentazione di spesa relativa alle richieste
di cui al comma 1 è trasmessa dall’Ente beneficiario
all’organo di collaudo per le verifiche tecniche da effet-
tuarsi secondo tempi e modalità stabilite dalla Giunta
regionale. L’avvenuta contestuale trasmissione della do-
cumentazione di spesa è attestata dal legale rappresentan-
te dell’Ente beneficiario nelle richieste formulate ai sensi
del comma 1."

4. I limiti di importo indicati alla lettera a) del comma
2 dell’articolo 21 della legge regionale 16 agosto 1984, n.
42, sono così rispettivamente rideterminati: 50.000 euro,
200.000 euro; il limite di importo indicato all’articolo 22
della legge regionale 16 agosto 1984, n. 42, è così rideter-
minato: 100.000 euro. I relativi lavori devono, in ogni
caso, riguardare opere dotate di autonomia funzionale.

5. Il primo comma dell’articolo 53 della legge regiona-
le 16 agosto 1984, n. 42 è sostituito dal seguente comma:

"Alla nomina dei collaudatori provvedono, nell’ambito
dell’elenco regionale collaudatori di cui alla legge regio-
nale 16 luglio 1976, n. 30 e con le modalità previste da
tale legge in ordine anche alle figure professionali che
possono far parte delle commissioni di collaudo:

a) il Presidente della Giunta regionale, in caso di opere
fruenti di contributo regionale non inferiore al cinquanta
per cento;

b) il Sindaco, il Presidente della Provincia ovvero il legale
rappresentante dell’Amministrazione aggiudicatrice, in
caso di opere fruenti di contributo regionale inferiore al
cinquanta per cento ovvero in caso di opere non assistite
da contributo regionale."

Art. 15
Ricerca Sanitaria Finalizzata

1. Entro il 30 aprile di ogni anno, la Giunta regionale,
sentita la competente Commissione consiliare, adotta una
deliberazione che individua, con apposito bando, le aree e
i settori di intervento della ricerca di maggior interesse per
il servizio sanitario regionale, sui quali le ULSS, le Azien-
de Ospedaliere e per il loro tramite gli altri soggetti pub-
blici e privati individuati nel bando, possono presentare
progetti di ricerca, determinando anche l’ammontare del
finanziamento destinato alla realizzazione dei progetti.

2. Entro il 31 dicembre dello stesso anno la Giunta
regionale, sulla base delle regole stabilite nel bando, prov-
vede ad assegnare il finanziamento ai progetti ritenuti
congrui alla realizzazione degli obiettivi posti dalla pro-
grammazione regionale in ambito socio sanitario, nei limi-
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ti dello stanziamento iscritto annualmente al capitolo
60047 del bilancio di previsione dell’anno cui il bando si
riferisce.

Art. 16
Modifica della legge regionale 7 aprile 2000, n. 14

"Iniziative per la conoscenza della civiltà paleoveneta"

1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 2 della
legge regionale 7 aprile 2000, n. 14 è aggiunta la seguente
lettera:

"e bis) ricostruzione di particolari tipologie edilizie e
di ambientazioni tipiche con relativa elaborazione ed in-
stallazione di supporti informativi. " 

                           Art. 17
Modifica della legge regionale 15 gennaio 1985, n. 6
"Interventi per la realizzazione, l’ampliamento, il comple-
tamento e la sistemazione di centri di servizi culturali, bi-
blioteche, teatri, musei e archivi" e successive modificazioni

1. Il quinto comma dell’articolo 6 della legge regionale
15 gennaio 1985, n. 6 è così sostituito:

"A tal fine le somme ammesse a contributo vengono
accreditate al Comune con le modalità di cui all’articolo
16 della legge regionale 16 agosto 1984, n. 42 e successive
modificazioni."

                          Art. 18
Modifica della legge regionale 7 aprile 1998, n. 8 "Nor-
me per l’attuazione del diritto allo studio universitario"
               e successive modificazioni

1. (Comma coinvolto da rinvio governativo, per il qua-
le non può farsi luogo a promulgazione e pubblicazione).

2. Il comma 5 dell’articolo 18 della legge regionale 7
aprile 1998, n. 8 è così sostituito: 

"5. L’effettuato pagamento della tassa di cui alla lette-
ra b) del comma 1 deve essere dimostrato all’atto della
consegna del titolo di abilitazione ovvero, per le professio-
ni per le quali non si fa luogo al rilascio del titolo, all’atto
dell’iscrizione nell’albo o nel ruolo professionale. La mo-
dalità di pagamento, di riscossione e sanzionatorie sono
disciplinate dalla vigente normativa regionale e nazionale
in materia di tasse sulle concessioni regionali."

Art. 19
Operazioni di ridefinizione del debito regionale

1. Al fine di migliorare l’assetto complessivo dei debiti
regionali in essere con il mercato creditizio sia per quanto
riguarda le condizioni economiche applicate, sia per
l’esposizione al rischio derivante dalla fluttuazione dei
tassi di interesse, la Giunta regionale è autorizzata a rine-
goziare, anche ricorrendo all’estinzione anticipata del re-
siduo debito, tutti o parte dei mutui con oneri a carico del

bilancio regionale, modificando le condizioni economi-
che, la scelta del tipo di tasso, se fisso o variabile, nonché
i relativi parametri di riferimento per la rilevazione del
tasso medesimo.

2. Per conseguire gli obiettivi del comma 1 la Giunta
regionale è autorizzata a ricorrere a strumenti operativi
previsti dalla prassi dei mercati finanziari.

3. In caso di ricorso all’estinzione anticipata, la Giunta
regionale è autorizzata a contrarre i nuovi finanziamenti a
condizioni, tassi e/o parametri di riferimento diversi dai mutui
estinti per un importo pari al debito residuo, per una durata pari
alla vita residua dei mutui estinti e nei limiti, indipendente-
mente dall’importo, dei tassi indicati nella comunicazione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica emessa ai sensi del comma 32 dell’articolo 45 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, per i finanziamenti di importo
pari o inferiore a 100 miliardi di lire.

4. Per le operazioni di cui al comma 3 è autorizzato il
pagamento della penale contrattualmente prevista per
l’estinzione anticipata (capitolo n. 80356).

5. In alternativa, la Giunta regionale è autorizzata ad
emettere prestiti obbligazionari con le modalità e per il
finanziamento delle operazioni di cui al comma 3.

6. L’onere derivante dal rimborso dei finanziamenti di
cui ai commi 3 e 5 è garantito dalla Regione mediante
l’iscrizione nei bilanci di previsione della stessa, per tutta
la durata dell’ammortamento, delle somme occorrenti per
l’effettuazione dei pagamenti.

7. In via sussidiaria, la Regione potrà dare incarico al
proprio tesoriere del versamento a favore degli istituti
mutuanti delle rate di ammortamento dei mutui alle sca-
denze stabilite, autorizzandolo lo stesso ad accantonare,
con precedenza su ogni altro pagamento sul totale di tutte
le entrate riscosse, le somme necessarie in ogni esercizio
finanziario per gli adempimenti di cui al comma 6.

                         Art. 20
Fondo destinato al finanziamento della retribuzione di
posizione e di risultato del personale dirigente della
                  Regione del Veneto

1. Il fondo destinato al finanziamento della retribuzione
di posizione e di risultato del personale dirigente della Re-
gione del Veneto è incrementato, ai sensi dell’articolo 26 del
CCNL 1998-2001 Regioni Autonomie Locali area dirigenza,
di lire 2.500 milioni (capitolo n. 5010; capitolo n. 5012).

Art. 21
Agevolazioni per le nuove imprese giovanili, femminili,
nonché per la costituzione di nuove cooperative sociali

1. Al fine di favorire lo sviluppo dell’imprenditoria
giovanile e dell’imprenditoria femminile, l’aliquota
dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a
carico delle nuove imprese giovanili che si costituiscono
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nel territorio regionale nell’anno 2001 in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 2 della legge regionale 24 di-
cembre 1999, n. 57, e l’aliquota dell’imposta regionale sulle
attività produttive a carico delle nuove imprese femminili
che si costituiscono nel territorio regionale nell’anno 2001 in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 della legge regiona-
le 20 gennaio 2000, n. 1, sono ridotte all’aliquota minima
consentita dall’articolo 16 comma 3 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446 pari al 3,25 per cento.

2. L’aliquota ridotta si applica per il primo anno di
imposta e per il successivo.

3. Le agevolazioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche
alle nuove cooperative sociali e loro nuovi consorzi che si
costituiscono nel territorio regionale nell’anno 2001 in posses-
so dei requisiti di cui alla legge regionale 5 luglio 1994, n. 24.

4. Ai soggetti di cui al presente articolo si applicano le
disposizioni in materia di regime "de minimis" di cui
all’articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5
(Legge finanziaria 2000).

Art. 22
Disposizioni in materia di fondi di rotazione

presso la Veneto Sviluppo S.p.A.

1. I fondi di cui alle leggi regionali 6 marzo 1984, n. 9
"Progetto per il settore secondario e il mercato del lavo-
ro", 6 maggio 1985, n. 51 "Interventi straordinari a favore
dell’occupazione giovanile", 30 gennaio 1990, n. 10 "Or-
dinamento del sistema di formazione professionale e orga-
nizzazione delle politiche regionali del lavoro", 27 gen-
naio 1995, n. 3 "Interventi straordinari in favore delle
attività industriali e artigiane", 10 aprile 1998, n. 16 "In-
terventi regionali a favore della qualità e dell’innovazione
nei settori del commercio, del turismo e dei servizi e
modifica alla legge regionale 28 gennaio 1997, n. 3", 18
marzo 1999, n. 9 "Interventi a favore del sistema della
subfornitura veneta", istituiti presso la Veneto Sviluppo
S.p.A. sono aboliti, fatti salvi i diritti dei beneficiari e i
procedimenti amministrativi avviati a seguito della pre-
sentazione delle domande antecedentemente alla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. La dotazione dei fondi di cui al comma 1, viene
reintroitata nel bilancio regionale al capitolo 8317 "Recu-
pero dalla Veneto Sviluppo S.p.A. di fondi regionali".

3. Il fondo forestale regionale di cui alla legge regiona-
le 13 settembre 1978, n. 52 "Legge forestale regionale",
viene ridotto di 4 miliardi che vengono reintroitati nel bilan-
cio regionale al medesimo capitolo di cui al comma 2.

Art. 23
Fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti

agevolati alle piccole e medie imprese

1. Al fine del rafforzamento del sistema produttivo

veneto, è istituito presso la Veneto Sviluppo S.p.A. un
fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti
agevolati alle piccole e medie imprese con la dotazione di
lire 40 miliardi (capitolo n. 23301).

2. Possono beneficiare degli interventi del fondo di cui
al comma 1, nel rispetto della vigente disciplina nazionale
concernente gli interventi di sostegno pubblico per lo svi-
luppo delle attività produttive e della disciplina comunita-
ria sugli aiuti di stato, le piccole e medie imprese, operanti
nel Veneto, del settore secondario e terziario, ivi comprese
le imprese artigiane e le imprese cooperative.

3. La Giunta regionale provvede, fatta salva l’applica-
zione della regola "de minimis" di cui alla comunicazione
della Commissione europea pubblicata sulla Gazzetta uffi-
ciale delle Comunità europee n. C 68 del 6 marzo 1996, e
successive modificazioni, agli adempimenti previsti
dall’Unione Europea per dare attuazione alle misure di
aiuto previste dal presente articolo e stabilisce annualmen-
te, sentita la competente Commissione consiliare, i requi-
siti specifici delle imprese ammissibili ai benefici del fon-
do regionale di cui al comma 1, i criteri di utilizzo del
fondo medesimo in relazione alle tipologie di imprese e di
intervento, nonché le relative modalità di gestione in con-
formità ai principi di economicità, efficacia e pubblicità
dell’attività amministrativa; la Commissione si esprime
entro trenta giorni dal ricevimento del provvedimento,
trascorso tale termine si prescinde dal parere.

Art. 24
Ufficio Europeo OMS per gli Investimenti in Salute

e per lo sviluppo

1. In relazione agli accordi stipulati tra l’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità (OMS) e il Governo italiano, la
Regione del Veneto concorre alle spese per l’istituzione e
il funzionamento dell’"Ufficio Europeo OMS per gli Inve-
stimenti in Salute e per lo Sviluppo" con sede a Venezia.

2. Per il fine di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di lire
1.300 milioni quale concorso nelle spese di gestione per 10
anni e di lire 400 milioni per spese di avvio e primo impianto
per l’anno 2001 (capitolo n. 60009; capitolo n. 60107).

                           Art. 25
Modifica della legge regionale 7 aprile 2000, n. 11
"Disciplina per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta
                        turistica regionale"

1. Dopo l’articolo 7 della legge regionale 7 aprile
2000, n. 11, è inserito il seguente articolo:

"Art. 7 bis
Fondo rischi

1. É istituito presso la società finanziaria regionale
Veneto Sviluppo S.p.A. un fondo rischi, con la dotazione di
3 miliardi, per agevolare i programmi presentati dai sog-
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getti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), attraverso
l’emissione di garanzie (capitolo 31104).

2. La Giunta regionale assegna annualmente, sulla
base dello stanziamento di bilancio a valere sulla legge
regionale 7 aprile 2000, n. 11 le risorse necessarie.

3. Con proprio provvedimento la Giunta regionale,
sentita la competente Commissione consiliare, definisce le
modalità di applicazione del fondo rischi.".

                          Art. 26
Modifica ed integrazione della legge regionale 16
agosto 1984, n. 42 "Norme in materia di opere pub-
bliche di interesse regionale e per la costruzione in
             zone classificate sismiche"

1. Dopo l’articolo 59 della legge regionale 16 agosto
1984, n. 42, è aggiunto il seguente articolo:

"Art. 59 bis
Disposizioni transitorie in materia di tutela del lavoro

1. Fermo restando quanto previsto dalla vigente nor-
mativa statale sul rispetto degli obblighi in materia di
tutela dei lavoratori, le Amministrazioni aggiudicatrici, i
concessionari di opere pubbliche e qualunque soggetto,
pubblico o privato, che realizzi opere pubbliche nel terri-
torio della Regione del Veneto sono tenuti a prevedere nel
contratto, nel capitolato speciale d’appalto nonché nelle
convenzioni, le seguenti clausole a tutela dei lavoratori:

a) obbligo di applicare o far applicare integralmente nei
confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati
nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori
della Regione del Veneto, le condizioni economiche e
normative previste dai contratti collettivi nazionale e ter-
ritoriale di lavoro della categoria;

b) obbligo dell’appaltatore di rispondere dell’osservanza di
quanto previsto alla lettera a) da parte degli eventuali
subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti, per le
prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

c) obbligo in base al quale il pagamento dei corrispettivi a
titolo di acconto e di saldo da parte dell’ente appaltante
o concedente per le prestazioni oggetto del contratto o
della convenzione sia subordinato all’acquisizione della
dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva, ri-
lasciata dagli enti competenti, ivi compresa la cassa edi-
le. Qualora da tale dichiarazione risultino irregolarità
dell’impresa appaltatrice o concessionaria, l’ente appal-
tante o concedente provvede al pagamento delle somme
dovute rivalendosi sugli importi a qualunque titolo spet-
tanti all’impresa, in dipendenza dei lavori eseguiti, anche
incamerando la cauzione definitiva.

2. Al fine di dare attuazione al disposto del comma 15
dell’articolo 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 "Legge
quadro in materia di lavori pubblici" e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, viene istituito un collegamento
informatizzato tra la sezione regionale per il Veneto

dell’Osservatorio dei lavori pubblici e le casse edili pre-
senti sul territorio regionale. Con provvedimento della
Giunta regionale sono definite le modalità di attivazione e
le procedure informatiche operative del predetto collega-
mento.".

Art. 27
Informazione all’utenza sulle diverse forme di mobilità

1. Al fine di garantire la necessaria informazione
all’utenza sulle diverse forme di mobilità, con particolare
riferimento all’attuazione del servizio ferroviario metro-
politano regionale nonché alla conseguente integrazione
modale, la Giunta regionale è autorizzata ad attivare ade-
guate forme di divulgazione. A tal fine è autorizzata per il
2001 una spesa di 500 milioni (capitolo n. 45738)

                           Art. 28
Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 28 gennaio
1982, n. 8 "Interventi regionali per il potenziamento delle
infrastrutture e delle attrezzature nel settore dei trasporti"

1. Il terzo comma dell’articolo 2 della legge regionale
28 gennaio 1982, n. 8 è così sostituito:

"La Giunta regionale è autorizzata a erogare contribu-
ti agli enti o alle società a partecipazione pubblica inte-
ressati alla realizzazione e allo sviluppo degli interporti di
Padova, Rovigo, Venezia e Verona".

                           Art. 29
Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 28 gennaio
1982, n. 8 "Interventi regionali per il potenziamento delle
infrastrutture e delle attrezzature nel settore dei trasporti"

1. Il quarto comma dell’articolo 2 della legge regionale
28 gennaio 1982, n. 8 è così modificato:

"La Giunta regionale è autorizzata ad erogare contri-
buti per il porto marittimo di Chioggia e per società a
partecipazione pubblica per interventi relativi all’ammo-
dernamento delle strutture portuali.".

Art. 30
Modifica della legge regionale 30 gennaio 1990, n. 9

"Interventi nel settore dell’immigrazione".

1. L’articolo 3 della legge regionale 30 gennaio 1990,
n. 9 è così sostituito:

"Art. 3
Iniziative ed interventi

1. Il Consiglio regionale approva il piano triennale di
massima degli interventi predisposto dalla Giunta regio-
nale sentita la Consulta per l’immigrazione di cui all’arti-
colo 9.

2. Sulla base del piano triennale di cui al comma 1 la
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Giunta regionale delibera, entro il 31 maggio di ogni
anno, il programma annuale di iniziative ed interventi da
realizzarsi nell’anno, sentiti i pareri della Consulta regio-
nale per l’immigrazione e della competente Commissione
consiliare.

3. Le iniziative e gli interventi riguardano:

a) la realizzazione di strumenti di informazione per favorire
l’esercizio dei diritti da parte degli immigrati extracomu-
nitari;

b) la realizzazione di specifici corsi per l’apprendimento
della lingua italiana integrati da elementi di educazione
civica;

c) l’estensione degli interventi di orientamento scolastico e
professionale, di prima formazione e di riqualificazione a
favore degli immigrati extracomunitari mediante la loro
partecipazione a corsi gestiti dai centri riconosciuti ai
sensi dell’articolo 8 della legge regionale 13 settembre
1978, n. 59 e successive modificazioni ed integrazioni,
prevedendo all’interno di queste iniziative l’insegnamen-
to della lingua italiana;

d) la realizzazione, di intesa con il Ministero degli affari
esteri ed il Ministero del lavoro, ai sensi dell’articolo 2
della legge 26 febbraio 1987, n. 49, di corsi di formazione
professionale volti al reinserimento degli immigrati nei
loro paesi d’origine;

e) iniziative volte a favorire il diritto allo studio, particolar-
mente quello universitario, degli studenti immigrati ex-
tracomunitari, nonché iniziative volte ad agevolare il loro
inserimento nell’ordinamento scolastico nazionale;

f) la realizzazione od il patrocinio di iniziative rivolte alla
promozione e alla conoscenza delle culture delle comuni-
tà di immigrati tra i cittadini del Veneto, al mantenimento
dell’identità culturale propria dei singoli paesi di prove-
nienza, nonché allo sviluppo dell’incontro fra diverse
culture;

g) il concorso e sostegno dell’attività svolta da enti ed asso-
ciazioni, cooperative ed organismi che operano a favore
degli immigrati;

h) i criteri e le modalità degli interventi di cui al comma 2
dell’articolo 6;

i) il concorso e sostegno ad interventi destinati alla realiz-
zazione di centri di prima accoglienza, di alloggio tempo-
raneo e di servizi per stranieri immigrati.

4. La Giunta regionale effettua direttamente o tramite
idonei istituti o centri di ricerca convenzionati, studi, in-
dagini, ricerche, finalizzati anche alla programmazione
degli interventi previsti dalla presente legge.".

Art. 31
Partecipazione della Regione del Veneto alla progettazione

preliminare della Autostrada Venezia-Ravenna.

1. É autorizzata la partecipazione della Regione del

Veneto alla progettazione preliminare dell’Autostrada Ve-
nezia-Ravenna. A tal fine è autorizzata per l’anno 2001
una spesa di lire 3.000.000.000 (capitolo n. 45244).

2. Per il perseguimento dell’obiettivo di cui al comma
1 la Giunta regionale è autorizzata a sottoscrivere appositi
accordi con la Regione Emilia Romagna e con l’ANAS.

Art. 32
Modifica della legge regionale 9 agosto 1999, n. 32 

"Organizzazione dei servizi di sviluppo agricolo".

1. Dopo il numero 2 della lettera a) del comma 2
dell’articolo 3 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 32 è
aggiunto il seguente numero:

"2 bis) il Presidente della Commissione consiliare com-
petente o un componente della medesima suo delegato;".

2. Dopo il numero 1 della lettera b) del comma 2
dell’articolo 3 della legge regionale 9 agosto 1999, n. 32 è
aggiunto il seguente numero:

"1 bis) il Presidente della Commissione consiliare com-
petente o un componente della medesima suo delegato;".

Art. 33
Modifica della legge regionale 18 aprile 1997, n. 9

"Nuova disciplina per l’esercizio dell’attività agrituristica".

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 3 della legge regiona-
le 18 aprile 1997, n. 9 è aggiunto il seguente:

"5 bis. Il numero dei posti a sedere previsto dalla
lettera a) del comma 2 può essere aumentato del venti per
cento per gli ospiti di cui alle lettere b) e c) del medesimo
comma.".

                            Art. 34
Modifica della legge regionale 8 gennaio 1991, n. 1
"Disposizioni per l’innovazione in agricoltura e pro-
gramma regionale di sviluppo agricolo e forestale per
                    il periodo 1990-1994".

1. L’articolo 37 della legge regionale 8 gennaio 1991,
n. 1 è così sostituito:

"Art. 37
Adeguamento alla normativa comunitaria.

1. La Giunta regionale, in conformità a quanto previsto
dal trattato istitutivo della Comunità europea, nonché dal
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.
616, fornisce concreta attuazione mediante gli opportuni
piani esecutivi ed i relativi bandi alla regolamentazione
comunitaria direttamente applicabile, relativa ai settori
dell’agricoltura, delle foreste e della pesca, anche in rela-
zione alla determinazione dell’ammontare dei contributi,
dei limiti quantitativi e dei parametri stabiliti dalla pre-
sente legge.
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2. La Commissione consiliare competente esprime il pro-
prio parere sui provvedimenti attuativi di cui al comma 1,
entro trenta giorni dal ricevimento della proposta della
Giunta regionale trascorsi i quali si prescinde dal parere.".

                         Art. 35
Disposizioni riguardanti le attività di verifica genetico-sa-
nitaria sui cloni delle varietà di viti di propria costituzione

1. Nell’ambito delle attività di verifica genetico-sanita-
ria sui cloni delle varietà di viti di propria costituzione
disposta dalla vigente normativa statale, la Regione attua
un programma triennale di selezione clonale e di conser-
vazione del germoplasma e dei materiali di moltiplicazio-
ne, di lire 150.000.000 per ciascun anno (capitolo n.
12595).

2. Nel caso che l’attività di selezione clonale e di
costituzione del materiale di selezione sia svolta unita-
mente ad altri soggetti pubblici o privati, l’onere a carico
della Regione non può essere superiore al cinquanta per
cento dei costi del programma.

3. La Giunta regionale definisce i criteri e le procedure
per l’implementazione del programma di cui al comma 1.

                         Art. 36
Modifica dei termini previsti dall’art. 13, della legge
regionale 12 aprile 1999, n. 19 "Norme per la tutela
e la valorizzazione della produzione orto-floro-frutticola
             e delle piante ornamentali"

1. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 12
aprile 1999, n. 19, le parole: "30 settembre 2000" sono
sostituite dalle parole: "31 marzo 2001".

2. Al comma 4 dell’articolo 13 della legge regionale 12
aprile 1999, n. 19, le parole: "30 settembre 2000" sono
sostituite dalle parole: "31 marzo 2001".

                         Art. 37
Modifica della legge regionale 24 dicembre 1999, n. 57
"Interventi regionali per lo sviluppo dell’imprenditoria
                    giovanile veneta

1. L’articolo 7 della legge regionale 24 dicembre 1999,
n. 57 è abrogato.

2. Al comma 1 dell’articolo 8 è abrogato il seguente
periodo: "sulla base della valutazione della Commissione
di cui all’articolo 7".

3. Al comma 1 dell’articolo 9 è abrogato il seguente
periodo: "da parte della Commissione di cui al comma 2
dell’articolo 7".

4. Al comma 1 dell’articolo 6 è abrogato il seguente
periodo: "entro dieci giorni dall’entrata in vigore della
presente legge".

                        Art. 38
Modifica della legge regionale 27 gennaio 1995, n. 5
"Disposizioni per la costituzione del diritto di super-
ficie in località comprese nell’area della foresta del
           Cansiglio" e proroga dei termini

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 27
gennaio 1995, n. 5, le parole: "che occupino gli stessi e
risiedano nei nuclei abitativi" sono sostituite dalle parole:
"che occupino gli stessi o risiedano nei nuclei abitativi".

2. Al comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 27
gennaio 1995, n. 5, dopo le parole: "entro il quarto grado"
sono aggiunte le seguenti parole: "o a coloro che risiedono
nei nuclei abitativi.".

3. Il termine previsto dall’articolo 3 della legge regio-
nale 27 gennaio 1995, n. 5, come modificata dal presente
articolo, è fissato al 31 dicembre 2001.

                         Art. 39
Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 28 di-
cembre 1999, n. 62 "Individuazione dei comuni a pre-
valente economia turistica e delle città d’arte ai fini
          delle deroghe agli orari di vendita"

1. Il comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 28
dicembre 1999, n. 62, è così sostituito:

"5. In deroga a quanto previsto dai commi precedenti
la provincia, su richiesta, individua come comune o zona
del territorio del medesimo, ad economia prevalentemente
turistica, i comuni il cui capoluogo è situato ad una altitu-
dine superiore o pari a seicento metri sul livello del
mare.".

Art. 40
Intervento sperimentale di assistenza domiciliare a favore

delle persone con morbo di Alzheimer grave.

1. Per il tramite delle ULSS e nei limiti dello stanzia-
mento di cui al comma 3, la Regione del Veneto, in via
sperimentale, riconosce a favore delle persone affette dal
morbo di Alzheimer con gravi disturbi comportamentali
un contributo mensile di lire un milione, finalizzato al
mantenimento in famiglia della persona stessa.

2. Salvo quanto previsto dal comma 4, l’erogazione del
contributo avviene con le modalità ed i criteri previsti dal
regolamento regionale 27 dicembre 1991, n. 9 e successi-
ve modificazioni.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzato per
l’anno 2001, una spesa di lire 10 miliardi (capitolo n.
60040).

4. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 14 del rego-
lamento regionale 27 dicembre 1991, n. 9 e successive
modificazioni, la Giunta regionale è autorizzata ad appor-
tare idonei adeguamenti alle procedure ed ai criteri appli-
cativi previsti dal regolamento regionale medesimo, senti-
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ta la competente Commissione consiliare che si deve
esprimere entro trenta giorni dalla richiesta del parere.

5. Il contributo di cui al presente articolo non è cumu-
labile con altro contributo concesso ai sensi del regola-
mento regionale 27 dicembre 1991, n. 9 e successive mo-
dificazioni.

Art. 41
Determinazione delle quote di rilievo sanitario

1. Entro trenta giorni dall’approvazione del bilancio la
Giunta regionale, sentita la competente Commissione con-
siliare, predispone il riparto del fondo sanitario regionale
di cui all’articolo 5 della legge regionale 14 settembre
1994, n. 55 suddiviso per livelli di assistenza e per ciascu-
na ULSS.

2. Nei successivi trenta giorni il direttore generale di
ciascuna ULSS, tenuto conto del parere della rispettiva
conferenza dei sindaci, sentiti gli enti gestori e le organiz-
zazioni sindacali, assegna le quote di rilievo sanitario da
corrispondere per l’assistenza nei servizi residenziali e
semiresidenziali extraospedalieri.

3. Le quote di rilievo sanitario di cui al comma 1 sono
individuate in applicazione dell’atto di indirizzo e coordi-
namento sull’integrazione socio-sanitaria emanato ai sen-
si dell’articolo 3 septies del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 "Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre
1992, n. 421" e successive modificazioni.

4. Al fine di consentire la partecipazione delle associa-
zioni dei familiari nella fase concertativa di cui al comma
2, la Giunta regionale emana apposito regolamento entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

Art. 42
Iniziative a favore della popolazione

della Bielorussia ed Ucraina

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere con-
tributi nella misura massima di lire 50.000.000 a favore
degli organismi no profit del Veneto che già operano in
Bielorussia ed Ucraina con iniziative nell’interesse dei
bambini soli ed abbandonati.

2. La Giunta regionale con propria deliberazione disci-
plina la procedura di spesa (capitolo n. 61320).

Art. 43
Recupero ambientale dell’alto e medio Brenta e Cismon

1. La Giunta regionale è autorizzata alla adozione di un
Piano di attività di ripristino dell’asta medio-alta dei fiumi
Brenta e Cismon attraverso il recupero e la manutenzione
primaria dell’ambiente naturale.

2. Il Piano di recupero e ripristino di cui al comma 1
deve prevedere e programmare interventi diretti alla tutela
e messa in sicurezza delle popolazioni delle valli interes-
sate dal percorso medio-alto dei fiumi Brenta e Cismon
nonché alla valorizzazione del bacino idrografico connes-
so, oggetto degli interventi, nella sua funzione di risorsa
idropotabile e irrigua prevedendo la ricomposizione di
equilibri naturali attraverso la salvaguardia delle specifi-
che particolarità antropologiche, idrogeologiche, geomor-
fologiche, vegetazionali e zoologiche.

3. Le opere relative alla tutela idrogeologica sono ef-
fettuate secondo i criteri di bioingegneria-idraulico-fore-
stale o comunque adottando soluzioni tecniche compatibi-
li con i sistemi ambientali, paesaggistici ed ecologici pre-
senti e promuovendo a tutti i livelli la difesa e la ricostitu-
zione degli equilibri idraulici e idrogeologici.

4. Le spese per la redazione del Piano così come de-
scritto ai precedenti commi, fanno carico al capitolo 7010.

                        Art. 44
Modifica della legge regionale 24 dicembre 1999, n. 59
"Nuove disposizioni in materia di intervento regionale
per l’ampliamento, completamento e sistemazione di edi-
fici scolastici per le scuole materne, elementari e medie"

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 24
dicembre 1999, n. 59 è così sostituito:

"1. Ai fini di accedere ai benefici previsti dalla presen-
te legge, il legale rappresentante dell’ente interessato pre-
senta domanda alla Giunta regionale entro sessanta gior-
ni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione del Veneto, del provvedimento con cui la Giun-
ta regionale stabilisce i criteri per l’assegnazione dei con-
tributi.".

2. All’articolo 10 della legge regionale 24 dicembre
1999, n. 59 sono aggiunti i seguenti commi:

"2 bis. La graduatoria delle domande prodotte entro il
termine di cui al comma 2 per l’esercizio finanziario 2000
rimane in vigore anche per l’esercizio finanziario 2001.

2 ter. Le domande prodotte entro il settembre 2000 con-
corrono alla graduatoria dell’esercizio finanziario 2002.".

                          Art. 45
Modifica della legge regionale 30 dicembre 1991, n. 39
"Interventi a favore della mobilità e della sicurezza stradale"

1. Il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 30
dicembre 1991, n. 39 è così sostituito:

"1. Le province e i comuni e le comunità montane in
sede di redazione degli strumenti urbanistici generali di
competenza, o di loro varianti generali, o con apposito
piano di settore, organicamente correlato al piano urbano
del traffico, o piano di trasporto o di circolazione in vigo-
re o allo studio, prevedono sistemi di aree e di infrastrut-
ture da riservare a sedi viabili proprie destinate al traffico
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ciclistico e finalizzate alla costruzione, particolarmente
nei centri abitati, di una rete di percorsi che consentano in
condizioni di sicurezza, la più ampia mobilità degli utenti,
curando anche l’interconnessione con province e comuni
limitrofi.".

2. All’articolo 12 della legge 30 dicembre 1991, n. 39,
è aggiunto il seguente comma:

"5 bis. I progetti sono predisposti nel quadro di pro-
grammi pluriennali elaborati dagli enti di cui al comma 1,
che pongono come priorità i collegamenti con gli edifici
scolastici, con le aree verdi, con le aree destinate ai servi-
zi, con le strutture socio-sanitarie, con la rete di trasporto
pubblico, con gli uffici pubblici e con le aree di diporto
turistiche.".

3. L’articolo 13 della legge regionale 30 dicembre
1991, n. 39 è così sostituito:

"Art. 13
Iniziative della Regione

1. La Regione, direttamente o in concorso con altri
soggetti pubblici o privati, provvede:

a) a redigere il piano regionale delle piste ciclabili sulla
base dei progetti presentati dai comuni, limitatamente
alla viabilità comunale, e dalle province con riguardo alla
mobilità provinciale e al collegamento fra centri apparte-
nenti a diversi comuni, nonché tenendo conto dei progetti
e/o proposte delle associazioni culturali e sportive;

b) alla individuazione dei tracciati ferroviari dismessi e dei
percorsi arginali utilizzabili a tal fine e di programmare
la realizzazione di itinerari ciclabili ad uso turistico se-
guendo i tracciati medesimi;

c) alla redazione di cartografia specializzata, attivazione
presso gli enti preposti al turismo, di servizi di informa-
zione per cicloturistici;

d) alla realizzazione di conferenze attività culturali ed ini-
ziative educative atte a promuovere la conversione dal
trasporto motorizzato a quello ciclistico;

e) alla progettazione e realizzazione di itinerari ciclabili
turistici e delle infrastrutture ad essi connesse;

f) alla realizzazione di intese con le Ferrovie dello stato SpA
al fine di promuovere l’intermodalità tra la bicicletta e il
treno, in particolare con la dislocazione di parcheggi per
biciclette nelle aree di pertinenze delle stazioni ferrovia-
rie e la promozione del trasporto della bicicletta al segui-
to;

g) alla realizzazione di intese con le aziende di trasporto
pubblico o in connessione per l’integrazione fra detto
trasporto e l’uso della bicicletta, nonché predisposizione
di strutture per il trasporto delle biciclette sui mezzi pub-
blici.

2. Il piano regionale delle piste ciclabili è parte inte-
grante del Piano territoriale regionale di coordinamen-
to(PTRC) ed è approvato come variante dello stesso, con

la procedura prevista dalla legge regionale 27 giugno
1985, n. 61 "Norme per l’assetto e l’uso del territorio" e
successive modificazioni e integrazioni.".

Art. 46
Interventi per la riqualificazione professionale

dei tecnici agricoli

1. Per la riqualificazione professionale dei tecnici già
iscritti al registro regionale di cui all’articolo 9 della legge
regionale 9 agosto 1999, n. 32 "Organizzazione dei servizi
di sviluppo agricolo", che non hanno trovato ricollocazio-
ne nei progetti presentati dai soggetti di cui al comma 4
dell’articolo 2 della medesima legge, è autorizzata per
l’anno 2001 una spesa di lire 1 miliardo nell’ambito dello
stanziamento complessivo del capitolo n. 12602 che assu-
me la nuova denominazione: "Interventi regionali per il
collaudo dell’innovazione, la divulgazione, l’informazio-
ne e la formazione (articoli 5 e 10, legge regionale 9
agosto 1999, n. 32)".

2. La Giunta regionale, entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, individua modalità applicative
per gli interventi di cui al comma 1, con particolare riferi-
mento alla quantificazione dell’indennità di presenza.

                          Art. 47
Modifica della legge regionale 16 dicembre 1998, n. 31
"Norme in materia di politiche attive del lavoro, forma-
zione e servizi all’impiego in attuazione del decreto
         legislativo 23 dicembre 1997, n. 469"

1. Al comma 3 dell’articolo 19 della legge regionale 16
dicembre 1998, n. 31 è aggiunta la seguente lettera:

"c bis) un rappresentante designato dalle associazioni
maggiormente rappresentative dei lavoratori di cui alla
legge 12 marzo 1999, n. 68 recante norme per il diritto al
lavoro dei disabili.".

2. Il comma 7 dell’articolo 19 della legge regionale 16
dicembre 1998, n. 31 è così sostituito:

"7. Per il Consigliere di parità, i rappresentanti delle
organizzazioni sindacali, delle associazioni imprendito-
riali e delle associazioni dei lavoratori di cui alla legge 12
marzo 1999, n. 68, è previsto un membro supplente.".

Art. 48
Modifica della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61

"Norme per l’assetto e l’uso del territorio".

1. Al comma quindicesimo dell’articolo 27 della legge
regionale 27 giugno 1985, n. 61 dopo le parole "nel caso
di esproprio di edificio" sono soppresse le parole "di abi-
tazione".
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Art. 49
Attività di controllo del Consiglio regionale

1. La Giunta regionale presenta al Consiglio regionale
il bilancio di esercizio degli enti, aziende, agenzie regio-
nali e società con partecipazione maggioritaria della Re-
gione ed una relazione dimostrativa del raggiungimento
degli obiettivi di cui ai programmi aziendali.

2. Entro i successivi sessanta giorni la Commissione
consiliare competente può presentare al Consiglio regio-
nale una risoluzione diretta a manifestare orientamenti o a
definire indirizzi del Consiglio stesso.

                           Art. 50
Modifica della legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40
"Disciplina della ricerca, coltivazione e utilizzo delle
acque minerali e termali" e successive modificazioni

1. Il comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 10
ottobre 1989, n. 40, come da ultimo modificato dall’arti-
colo 52 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5, è così
sostituito:

"1. Il concessionario deve corrispondere alla Regione
il diritto proporzionale annuo anticipato per ogni ettaro o
frazione di ettaro compresi nell’area della concessione:

a) per le acque minerali e di sorgente destinate all’imbotti-
gliamento:

1) di lire 200.000 con un minimo di lire 30.000.000 nelle
zone di montagna;

2) di lire 1.000.000 con un minimo di lire 40.000.000
nelle zone di pianura;

b) per le acque minerali ad uso curativo e per le acque
termali: di lire 50.000 con un minimo di lire 1.500.000.".

                         Art. 51
Modifica della legge regionale 28 giugno 1988,
n. 30 "Disciplina della raccolta, coltivazione e
         commercializzazione dei tartufi"

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 12 della legge regio-
nale 28 giugno 1988, n. 30 è aggiunto il seguente comma:

"3 bis. Il tesserino di cui all’articolo 7 rimane valido
anche se non è stata corrisposta la tassa di cui all’articolo
12, fermo restando il divieto di raccolta per l’anno in cui
la stessa non è stata pagata.".

                        Art. 52
Modifica dell’articolo 178 e della relativa tabella B
della legge regionale 10 giugno 1991, n. 12 "Organiz-
zazione amministrativa e ordinamento del personale
della Regione" e successive modifiche e integrazioni

1. Il comma 2 dell’articolo 178 della legge regionale
10 giugno 1991, n. 12, come da ultimo sostituito dal com-
ma 1 dell’articolo 40 della legge regionale 3 dicembre

1998, n. 29 è così sostituito:

"2. A ogni gruppo consiliare è assegnato personale nel nu-
mero massimo e secondo i seguenti criteri
Gruppi da 1 consigliere  3 unità

Gruppi da 2 a 3 consiglieri  4 unità

Gruppi da 4 a 5 consiglieri  6 unità

Gruppi da 6 a 7 consiglieri  9 unità

Gruppi da 8 a 10 consiglieri 10 unità

Gruppi da 11 a 15 consiglieri 13 unità

Gruppi da 16 a 20 consiglieri 17 unità

Gruppi da oltre 20 consiglieri 19 unità.".

2. Nella tabella B allegata alla legge regionale 10 giu-
gno 1991, n. 12 da ultimo sostituita dall’articolo 21 della
legge regionale 11 settembre 2000, n. 19, relativamente ai
gruppi da 2 a 3 consiglieri la dotazione di personale previ-
sto è così modificata:

"Dirigente: 1 unità

D1: 1 unità

C1: 1 unità

B3: 1 unità

Totale 4 unità.".

Art. 53
Nuova Strada Statale 307

1. Per il completamento della nuova strada statale 307,
la Giunta regionale è autorizzata a contrarre un mutuo per
una rata complessiva di lire 7 miliardi, pari al relativo
concorso dello Stato ai sensi del comma 10 dell’articolo
144 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 "Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato" (legge finanziaria 2001), per la durata massima di
quindici anni, a decorrere dall’anno 2002, con le modalità
previste dall’articolo 23 della legge regionale 9 dicembre
1977, n. 72 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. La Giunta regionale individua il soggetto destinata-
rio dell’intervento di cui al comma 1 e le relative modalità
di erogazione.

Art. 54
Canoni di concessione del demanio idrico

1. Con decorrenza dal 1 gennaio 2001 tutti gli atti di
concessione rilasciati dall’amministrazione statale ed ine-
renti l’utilizzo dei beni del demanio idrico di cui agli
articoli 86 e 89 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112 e successive modifiche ed integrazioni, sono convert-
iti in atti di concessione regionale.

2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, di-
sciplina le modalità di riscossione dei canoni dovuti per
l’utilizzo dei beni di cui al comma 1 e di ogni altro onere
connesso.
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                         Art. 55
Modifica della legge regionale 27 marzo 1998, n. 5
"Disposizioni in materia di risorse idriche, istituzione
del servizio idrico integrato ed individuazione degli
ambiti territoriali ottimali, in attuazione della legge 5
                 gennaio 1994, n. 36"

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 13 della legge regio-
nale 27 marzo 1998, n. 5 è aggiunto il seguente comma:

"6 bis. I contributi regionali in materia di impianti ed
infrastrutture relativi al ciclo integrato dell’acqua sono
erogati con le modalità di cui agli articoli 48 e 49 della
legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 concernente "Nuove
norme in materia di gestione dei rifiuti.".

                         Art. 56
Proroga termine presentazione domande di contributo
a norma della legge regionale 18 dicembre 1986, n.
52 "Norme in materia di turismo d’alta montagna"

1. Ai fini della concessione dei contributi di cui agli
articoli 6, 14, 15, 16 e 17 della legge regionale 18 dicem-
bre 1986, n. 52, successivamente modificati dalla legge
regionale 25 gennaio 1993, n. 5 e dalla legge regionale 28
dicembre 1993, n. 61, i termini per la presentazione delle
domande di contributo decorrono dal 1 gennaio 2001 e
scadono il 31 marzo 2001.

2. La presente disposizione ha efficacia limitatamente
alle domande di contributo relative all’esercizio 2001.

                         Art. 57
Proroga dei termini per la presentazione delle domande
di contributo a norma delle leggi regionali 5 aprile
1993, n. 12 "Norme in materia di sport e tempo libero"
e 27 gennaio 1999, n. 5 "Contributi per il sostegno,
la salvaguardia e la diffusione della voga alla veneta"

1. Per l’anno 2001 i termini di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 4 e di cui al comma 2 dell’articolo 5 della legge
regionale 5 aprile 1993, n. 12 sono fissati rispettivamente
al 31 marzo e al 31 luglio.

2. Il termine previsto dal comma 1 dell’articolo 4 della
legge regionale 27 gennaio 1999, n. 5, per la presentazione
delle domande di contributo di cui all’articolo 2 della
stessa legge, è prorogato per l’anno 2001 al 31 marzo
2001.

                        Art. 58
Modifica della legge regionale 1 marzo 1983, n. 9
"Nuove disposizioni per l’organizzazione della bonifica"
              e successive modificazioni

1. All’ultimo comma dell’articolo 3 della legge regio-
nale 1° marzo 1983, n. 9, dopo le parole "Museo regionale
della bonifica" sono aggiunte le seguenti parole: "nonché
per l’unione di servizi tra consorzi.".

Art. 59
Effettuazione di stages e tirocini formativi

presso la Regione del Veneto

1. La Regione del Veneto, in attuazione dell’articolo 18
della legge 24 giugno 1997, n. 196 "Norme in materia di
promozione dell’occupazione" e del regolamento attuativo di
cui al DM 25 marzo 1998, n. 142 è autorizzata a stipulare
convenzioni con università, e con i soggetti formatori allo
scopo abilitati, al fine di consentire lo svolgimento presso le
strutture regionali di stages e tirocini formativi.

2. All’attuazione del presente articolo provvede la
Giunta regionale regolando sia gli aspetti normativi che
quelli relativi al riconoscimento di agevolazioni ed incen-
tivi ai partecipanti agli stages ed ai tirocini formativi.

3. Per la finalità di cui al presente articolo è iscritto in
bilancio il capitolo di spesa n. 5038 "Interventi regionali
per favorire lo svolgimento presso le direzioni regionali di
stages e tirocini formativi previsti dalla legge n.
196/1997" per l’importo di lire 350 milioni.

4. Per gli anni successivi si provvede al finanziamento
delle attività di cui al presente articolo ai sensi dell’artico-
lo 32 bis della legge regionale 9 dicembre 1977, n. 72 e
successive modificazioni.

Art. 60
Modifica della legge regionale 7 settembre 1982, n. 44

"Norme per la disciplina dell’attività di cava"

1. L’ultimo comma dell’articolo 33 della legge regio-
nale 7 settembre 1982, n. 44 è così sostituito:

"Le somme derivanti dall’applicazione delle sanzioni
amministrative sono riversate nella misura del cinquanta
per cento del loro ammontare alle Province che le impie-
gano per la copertura degli oneri necessari all’attività di
controllo (capitolo n. 51036).".

Art. 61
Proroga di termini della legge regionale 27 giugno 1996,
n. 17, "Piano faunistico-venatorio regionale (1996-2001)"

1. La validità del vigente Piano faunistico-venatorio re-
gionale, di cui alla legge regionale 27 giugno 1996, n. 17 e
successive modificazioni, è prorogata sino al 31 marzo 2002.

Art. 62
Dichiarazione d’urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione del Veneto.
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della
Regione veneta.

Venezia, 9 febbraio 2001

Galan

____________________________
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ALLEGATO ALLA LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 2001, N. 5 RELATIVA A:

PROVVEDIMENTO GENERALE DI RIFINANZIAMENTO E DI MODIFICA
DI LEGGI REGIONALI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE

E PLURIENNALE DELLA REGIONE (LEGGE FINANZIARIA 2001)
__________________________________

TABELLA A
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Dati informativi concernenti la legge regionale 9 febbraio
2001, n. 5 

Il presente elaborato ha carattere meramente informati-
vo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o
di carattere interpretativo.

Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a
eventuali errori contenuti nei singoli elaborati o che potes-
sero derivare da indicazioni non conformi ai testi di riferi-
mento.

Per comodità del lettore e per facilitare la ricerca dei
contenuti della legge regionale qui di seguito sono pubbli-
cati a cura del direttore:

1 - Procedimento di formazione della legge regionale

2 - Relazione al Consiglio regionale

3 - Strutture di riferimento 

4 - Elenco delle norme modificate dalla legge regionale 

1. Procedimento di formazione

— La Giunta regionale , su proposta dell’Assessore Luca
Bellotti, ha adottato il disegno di legge con deliberazione
3 novembre 2000, n. 31/ddl;

— Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regio-
nale in data 17 novembre 2000, dove ha acquisito il n. 84
del registro dei progetti di legge;

— Il progetto di legge è stato assegnato alla 1 commissione
consiliare in data 20 novembre 2000;

— La 1ª commissione consiliare ha completato l’esame del
progetto di legge in data 20 dicembre 2000, presentando-
lo all’assemblea consiliare unitamente alla prescritta rela-
zione, ai sensi dell’art. 24 del provvedimento del Consi-
glio regionale 30 aprile 1987, n. 456;

— Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Carlo
Alberto Tesserin, ha esaminato e approvato a maggioran-
za il progetto di legge con deliberazione legislativa 28 e
29 dicembre 2000, n. 10;

— La deliberazione legislativa è stata inviata al Commissa-
rio del Governo in data 8 gennaio 2001;

— Il Commissario del Governo, con nota 5 febbraio 2001, n.
180/22707, sotto riportata, ha comunicato che il Gover-
no, pur avendo rinviato la legge a nuovo esame del Con-
siglio regionale, ha precisato che trattasi di c.d. rinvio
limitato, per cui la Regione può far luogo alla promulga-
zione e pubblicazione della legge (di cui consente l’ur-
genza) salvo le parti coinvolte da rinvio:

"Telefax della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento Affari Regionale - n. 200/845/VE 20/1.136,
del 2 c.m., il cui testo di seguito si trascrive:

"" In riferimento alla nota n. 31/22707, datata 9.1.2001,
recante legge regionale "Provvedimento generale di rifi-

nanziamento e di modifica di leggi regionali per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale della Regione
(legge finanziaria 2001)", si comunica che il Governo, su
richiesta del Ministero delle finanze, nella seduta del
Consiglio dei Ministri del 2.2.2001, ha rilevato che la
legge è censurabile in quanto l’art. 18, primo comma,
fissando in lire 115.000 anziché 120.000 l’ammontare
minimo della tassa ivi prevista, si pone in contrasto con la
normativa statale vigente al riguardo.

Per il suesposto motivo il Governo ha rinviato la legge a
nuovo esame del Consiglio Regionale precisando che
trattasi di c.d. rinvio limitato, per cui la Regione può far
luogo alla promulgazione e pubblicazione della legge (di
cui si consente l’urgenza) salvo le parti coinvolte da rin-
vio, come già praticato per altre Regioni in precedenti
occasioni.

Il Governo ha altresì osservato che circa l’art. 46 comma
2, che la delibera di Giunta, ivi prevista, deve emanarsi,
ove necessario, nell’ambito degli schemi operativi conso-
lidati previsti dal Fondo sociale Europeo per le attività
formative come del resto individuate anche per le misure
3 "Formazione" del piano di sviluppo rurale approvato
dall’Unione Europea con decisione C (2000) 2904 del
20.9.2000"".

2. Relazione al Consiglio regionale

"Signor Presidente, colleghi consiglieri,

il bilancio di previsione per l’anno 2001, primo della
nuova legislatura, si inserisce ancora una volta in un qua-
dro di finanza pubblica, previsto nel DPEF 2001-2004 e
confermato nella manovra della legge finanziaria 2001,
orientato a riaffermare la necessità della stabilità dei conti
delle Amministrazioni pubbliche. 

Occorre ricordare che le Regioni da sempre sono parte
attiva e responsabile nel conseguimento e nella stabilizza-
zione degli obiettivi di risanamento: le politiche di ristrut-
turazione e riqualificazione della spesa pubblica hanno
infatti interessato profondamente i bilanci regionali, attra-
verso la riduzione dei trasferimenti statali e, più di recen-
te, la mancata o ritardata copertura da parte dello Stato
centrale delle minori entrate derivanti dall’ampliamento
dell’autonomia impositiva.

Questa premessa è indispensabile per un giudizio cor-
retto sulla partecipazione delle Regioni al processo di
convergenza europea del Paese, e sulla loro attuale in-
fluenza sull’andamento dei conti pubblici. Allo stesso
tempo essa sottolinea la necessità che il disegno di stabili-
tà e sviluppo del Paese tenga conto degli aspetti finanziari
connessi al decentramento amministrativo e fiscale che si
vuole attuare. L’attuazione del federalismo infatti, se com-
porta un costo, non può essere semplicemente traslato in
periferia ma necessita di un maturo e leale confronto fi-
nanziario tra Governo centrale e Autonomie.

Tale confronto è reso necessario ancor di più dalle
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novità istituzionali introdotte di recente quali l’elezione
diretta dei Presidenti delle Regioni e la riforma del loro
sistema di finanziamento. 

La legge finanziaria per il 2001 non risponde a queste
esigenze. Essa interferisce notevolmente ed unilateral-
mente sull’autonomia finanziaria regionale, attraverso
l’imposizione di limiti stringenti alle possibilità di attuare
le politiche di spesa regionali, la realizzazione di manovre
su tributi regionali propri o compartecipati, l’applicazione
di procedure centralistiche sulle modalità di conservazio-
ne degli equilibri di bilancio. 

Nuove norme sul Patto di stabilità interno 

L’articolo 48 del DDL finanziaria dispone per le Re-
gioni e il sistema delle Autonomie rigide norme per la
formazione dei propri bilanci 2001, configurando una
"nuova versione" del Patto di stabilità interno. Si stabili-
sce che per l’anno 2001 il saldo di parte corrente del
bilancio della Regione, al netto delle spese per interessi
passivi e di quelle per l’assistenza sanitaria, non possa
risultare peggiore del 3 % rispetto a quello registrato nel
bilancio 1999. 

Sul metodo, è doveroso sottolineare come questa for-
ma unilaterale di imposizione contrasta con la disponibili-
tà alla concertazione che il Governo aveva rappresentato.

Sul merito, la norma mortifica la funzione politica di
decisione e allocazione delle risorse propria del bilancio
regionale e appare lesiva dell’autonomia finanziaria costi-
tuzionalmente riconosciuta (articolo 119 Costituzione).

Le manovre statali sui tributi propri regionali

La legge finanziaria 2001 prevede inoltre diverse misu-
re di politica fiscale che riducono, anche in maniera rile-
vante, il gettito di importanti tributi regionali, quali l’Irap
(203 miliardi), l’addizionale IRPEF (38 miliardi) e la tas-
sa automobilistica (6 miliardi). Ma anche l’IVA a cui le
Regioni partecipano con il 25,7 % dal 2001, viene "tocca-
ta" sistematicamente.

Tutto questo alimenta l’incertezza sulla formazione del
bilancio regionale e l’ingovernabilità da parte delle regio-
ni dei propri tributi, peraltro caratterizzati fino ad ora, in
particolare per l’IRAP, da pesanti difficoltà di previsione
del gettito.

Inoltre questa strategia spiazza le Regioni che vedono
sostanzialmente limitata la loro possibilità di effettuare
manovre sulle aliquote e di utilizzare gli strumenti di
agevolazione di loro competenza.

Risulta quindi indispensabile una codificazione nor-
mativa della concertazione Stato - Regioni in caso di mo-
difiche della base imponibile o delle aliquote di tributi
regionali, in quanto l’assenza di tale intesa determina la
vanificazione di manovre regionali.

Gli obiettivi del bilancio 2001

Gli obiettivi generali perseguiti con il presente bilan-
cio sono così sintetizzabili :

1. Consolidare le prestazioni offerte nel settore sociale
e in generale nei servizi alla persona. Sarà data copertura
finanziaria ad importanti iniziative legislative, quali quelle
relative alla parità scolastica ed alla famiglia;

2. Potenziare gli interventi nei settori economici (com-
mercio, turismo e PMI);

3. Ridurre la pressione fiscale regionale ed incentivare
le attività economiche e produttive attraverso la riduzione
di 1 punto percentuale dell’aliquota IRAP (-25 % dell’im-
posta) delle nuove imprese giovanili e femminili, di picco-
le e medie dimensioni e delle cooperative sociali;

4. Razionalizzare e contenere la spesa corrente, in
modo anche da rispondere pienamente alle norme sul
"nuovo" Patto di stabilità interno previsto dalla L. finan-
ziaria 2001;

5. Dare piena operatività al principio di sussidiarietà,
attraverso il finanziamento delle funzioni trasferite con il
decentramento amministrativo. E’ previsto un monte risor-
se di 735 miliardi, di cui 590 miliardi saranno iscritti nel
bilancio regionale 2001 per le funzioni che richiedono
l’esercizio unitario a livello regionale, e 145 miliardi asse-
gnati direttamente con i decreti di trasferimento a Provin-
ce e Comuni per le funzioni ad esse attribuite;

6. Dare importanti risposte per lo sviluppo, attraverso
il finanziamento di spese d’investimento con risorse regio-
nali per 772 miliardi. 

Dal punto di vista dei documenti che compongono il
sistema modulare di bilancio, quest’anno è stato operato
uno snellimento dei contenuti della legge finanziaria re-
gionale, riportandola alle sue originarie finalità di disporre
la variazioni alla legislazione di entrata e di spesa che
hanno un contenuto prettamente finanziario. Si è introdot-
to quindi un DDL collegato che potrà contenere le norme
che necessitano, per il loro carattere di innovazione della
legislatura, di adeguata ponderazione in Consiglio regio-
nale. Questo documento verrà portato all’approvazione
del Consiglio nei primi giorni dell’anno 2001.

La riforma del sistema di finanziamento delle regioni

Con l’anno 2001 entra in vigore la riforma della finan-
za regionale. La riforma si compone di 3 elementi fonda-
mentali.

Il primo elemento della riforma è l’abolizione, a decor-
rere dall’anno 2001, dei trasferimenti erariali a favore
delle regioni a statuto ordinario, ad esclusione di quelli
che finanziano le calamità naturali e di quelli a specifica
destinazione per i quali sussista un rilevante interesse na-
zionale.

Il secondo elemento della riforma è rappresentato dalla
sostituzione dei trasferimenti aboliti mediante l’aumento
delle attuali compartecipazioni all’IRPEF ed all’accisa
sulla benzina e l’istituzione della compartecipazione re-
gionale all’imposta sul valore aggiunto.

Il terzo elemento della riforma è costituito dalla revi-
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sione, a partire dal 2002, del meccanismo di perequazione
delle risorse regionali, basato su nuovi criteri equitativi
che superano, gradualmente fino al 2012, e totalmente dal
2013, quello basato sulla spesa storica, cioè sulla semplice
ripartizione storicamente determinata dai trasferimenti
statali.

Il vantaggio prospettico della riforma è da ravvisarsi:
a) nella eliminazione dei trasferimenti statali e quindi nel-
la minore dipendenza finanziaria delle Regioni dalla di-
screzionalità delle decisioni annuali di bilancio dello Sta-
to, b) nel maggior collegamento del gettito tributario re-
gionale all’andamento dell’economia, che tuttavia espone
anche il bilancio ai suoi eventuali rallentamenti.

La maggiore preoccupazione è quella della adeguatez-
za delle nuove risorse attribuite, rispetto ai fabbisogni
attuali e prospettici di spesa, in particolare di quella "nor-
male" sanitaria, delle Regioni, in relazione anche al trend
accrescitivo dei fabbisogni sanitari per effetto dell’invec-
chiamento della popolazione

Per il bilancio dell’anno 2001 non ci sono maggiori
disponibilità di risorse derivanti dalla riforma: la stessa
riforma provvede infatti a mantenere l’invarianza tra am-
montare dei trasferimenti statali soppressi e nuove risorse.
Inoltre in base all’articolo 73 del DDL Finanziaria 20011
(AS 4885) ciascuna regione è tenuta, per il triennio 2001 -
2003, a destinare al finanziamento della spesa sanitaria
regionale risorse non inferiori alle quote che risultano dal
riparto dei fondi destinati per ciascun anno al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale. 

Le risorse iscritte nel bilancio 2001 per l’attuazione del
decentramento amministrativo 

Sono stati iscritti nel bilancio 2001, ai sensi dell’art.10
del PDL 65, gli stanziamenti di entrata e di spesa relativi
all’esercizio delle funzioni richiedenti l’unitario esercizio
a livello regionale (590 miliardi). L’esercizio delle funzio-
ni e dei compiti amministrativi conferiti agli enti locali è
assicurato mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie
(145 miliardi) loro attribuite direttamente dallo Stato.

Il quadro delle risorse

Le entrate complessive previste per il 2001 ammonta-
no a 17.691 miliardi. Se si escludono i 2.411 miliardi
derivanti dall’avanzo di amministrazione, che è destinato
a copertura degli stanziamenti vincolati e dei fondi peren-
ti, le risorse assommano a 15.280 miliardi e sono così
composte:

- 2.527 miliardi (pari al 16,5 %) riguardano le entrate a
libera destinazione, su cui la Regione ha autonomia nelle
scelte d’impiego; 

- 11.998 miliardi (78,5 %) le entrate a destinazione vinco-
lata;

- 754 miliardi (4,9 %) le entrate per mutui specifici.

Le previsioni di spesa

La spesa complessivamente rappresentata dal bilancio
ammonta a 47.228 miliardi di lire. 

Per dare un taglio economico alla lettura del bilancio
occorre depurare tale ammontare detraendo la somma di
21.447 miliardi relativa alle partite di giro e la somma di
8.090 miliardi relativa alle anticipazioni di contributi sani-
tari e anticipazioni di tesoreria. 

La residua cifra risultante di 17.691 miliardi, ridotta
dei 218 miliardi di spese per rimborso mutui e prestiti,
individua le "spese finali" per il 2001, ed è suddivisa in
12.551 miliardi di spesa corrente, 4.921miliardi di spesa
in conto capitale.

1. La spesa corrente (12.551 miliardi)

Rappresenta la parte più cospicua del bilancio ed è in
massima parte trasferita ad Enti subalterni per lo svolgi-
mento delle funzioni loro demandate. In particolare:

- 10.457 miliardi per trasferimenti alle ASL per i servizi
sanitari;

- 558 miliardi per trasferimenti ad aziende regionalizzate
per i servizi di trasporto;

- 416 miliardi per trasferimenti ad imprese, consorzi e coo-
perative

- 229 miliardi per retribuzioni al personale in servizio e in
quiescenza;

- 171 miliardi per trasferimenti ad Enti Locali in applica-
zione di Leggi regionali o per nuove funzioni ex-Bassanini;

- 161 miliardi per accantonamenti in fondi diversi (riserva,
globali, perenti)

- 148 miliardi per interessi passivi su mutui in ammorta-
mento

- 95 miliardi per acquisto di beni e servizi

- 66 miliardi per gli organi istituzionali della Regione;

- 38 miliardi per collaborazioni, studi consulenze, ricerche
e indagini

Una distinzione importante va fatta tra le diverse tipo-
logie di" spesa corrente" in quanto, in relazione alla diver-
sa natura delle stesse, ne consegue un diversa manovrabi-
lità e possibile contenimento 

La spesa corrente di amministrazione, che riguarda
principalmente il funzionamento della Regione ed il rim-
borso degli oneri finanziari, alloca in Bilancio poco più di
700 miliardi mentre i restanti 11.850 riguardano le spese
correnti operative.

In quest’ultima tipologia sono compresi:

- tutti gli interventi riferiti ai trasferimenti per la sanità
ammontanti ad oltre 10.000 miliardi

- i trasferimenti riferiti all’orientamento e la formazione
professionale ammontanti ad oltre 410 miliardi

- i trasferimenti riferiti all’assistenza sociale e relative
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strutture ammontanti ad oltre 186.miliardi 

- i trasferimenti per l’agricoltura e la zootecnia ammontan-
ti ad oltre 59.miliardi

- i trasferimenti per l’istruzione ed il diritto allo studio
ammontanti ad oltre 57.miliardi

Il limite di crescita alla spesa corrente (spese di ammi-
nistrazione generale e correnti operative), imposto dalle
disposizioni recate dalla proposta di legge finanziaria sta-
tale in materia di contenimento della spesa pubblica, è
stato ragguagliato agli impegni del 1999 maggiorati del
3%.Tale vincolo appare particolarmente stringente per
quei trasferimenti regionali destinati a finanziare, tra l’al-
tro, le retribuzioni al personale e spese che comunque
lievitano oltre i tassi programmati di crescita. E stato,
pertanto, necessario operare delle riduzioni più drastiche
su talune linee di spesa più discrezionali per consentire la
prosecuzione degli interventi in quei settori in cui la spesa
è più rigida.

2. La spesa di investimento (4.921 miliardi)

Rappresenta la parte più significativa, sotto l’aspetto
economico, della spesa Regionale in quanto gli effetti
prodotti dagli interventi si protraggono nel tempo e sono
in grado di generare sinergie economiche necessarie per il
mantenimento dei livelli di produzione e di ricchezza della
nostra regione.

Anche per questa categoria di spese prevale il trasferi-
mento, in analogia con quanto già esposto per le spese
correnti. In dettaglio 

- 1.500 miliardi per trasferimenti ad Enti Locali per inter-
venti diversi sul territorio (in particolare 1.000 miliardi, di
provenienza statale, per la legge speciale per Venezia)

- 1.234 miliardi per l’attuazione del trasferimento delle
deleghe di cui al decreto legislativo 112/1998 nonché per
accantonamenti in fondi di investimento (Fondo globale e
pagamento perenti)

- 769 miliardi per trasferimenti ad imprese, consorzi di
imprese e cooperative per finalità localizzate nei diversi
settori economici, dal primario alla cultura. (In particola-
re 522 miliardi di provenienza comunitaria)

- 539 miliardi per trasferimenti ad aziende regionalizzate
per interventi localizzati nel settore dei trasporti

- 256 miliardi per trasferimenti alle USL per il completa-
mento delle spese di investimento nel settore sanitario

3. La spesa per rimborso mutui (219 miliardi)

La cifra si riferisce alle sole quote di capitale che
compongono la rata di ammortamento dei mutui già in
essere.

Per conoscere la spesa complessiva riferita all’indebi-
tamento regionale, a tale valore va aggiunto il totale delle
quote di interesse, già esposto fra le spese correnti , am-
montanti a 148 miliardi.

L’onerosità del debito regionale deve essere sempre

ben presente nella scelta delle forme di finanziamento
delle leggi regionali di spesa. L’efficacia economica o
sociale derivante dallo svolgimento delle attività di spesa
in tal modo finanziate deve sopravanzare sempre il costo
finanziario dell’operazione anche in considerazione delle
limitazioni derivanti dalla normativa nazionale. Per l’anno
2001 i vincoli posti dal patto di stabilità, che impongono
di non variare il rapporto debito P.I.L., non consentono di
stanziare in bilancio ulteriori entrate.

Lo scopo è quello di assicurare, nell’anno 2001, un
avvio di gestione in condizione di normalità operativa che,
nel ricomprendere i contenuti programmatici della nuova
Giunta regionale, assicura una continuità nell’azione poli-
tica già intrapresa nella passata legislatura.

Il Bilancio di previsione così com’è rappresentato
esprime l’intenzione di improntare lo stile di lavoro alle
esigenze di concretezza, di praticità e di rapidità nel ri-
spetto delle procedure, dei rapporti e dei ruoli delle forze
politiche e Istituzionali.

Sempre maggiore diffusione stanno avendo gli inter-
venti realizzati con il concorso di più partner secondo la
logica della concertazione e dei cofinanziamenti.

Particolarmente rilevante è la dimensione economica
assunta dagli interventi cofinanziati da Stato o U.E..

A tal riguardo bisogna valutare sempre l’efficacia degli
interventi e le finalità che la Regione vuole perseguire;
l’adesione ad un progetto cofinanziato non deve essere un
dogma o una scelta acritica ma un’occasione da non per-
dere quando risultano possibili delle performance o dei
risultati non altrimenti raggiungibili.

La finanza regionale ha bisogno urgente di fantasia ed
innovazione affinché possa collocarsi a livelli tali da con-
sentire alle Regioni l’esercizio concreto dei poteri attribui-
ti dalla Costituzione.

Adesso che pare essere giunto il momento dell’attua-
zione dei principi costituzionali concernenti l’autonomia
regionale, occorre proporre una azione decisa, vibrante e
sostenuta allo scopo di superare gli ostacoli che potrebbe-
ro ancora ritardare il raggiungimento della tanto attesa
stagione di maturità, di completamento istituzionale e di
moderno sviluppo delle Autonomie.

Nel corpo del bilancio 2001 sono allocate anche le
assegnazioni di competenza regionale in applicazione del
decentramento (il c.d. "federalismo").

In attesa dell’approvazione del PDL 65, che regola le
attività conseguenti al conferimento, gli stanziamenti di
spesa, ammontanti a 589 miliardi, sono allocati in capitoli
non specializzati. 

Per rendere possibile l’utilizzo degli stanziamenti
iscritti in bilancio, è prevista, all’articolo 13 del progetto
di legge di accompagnamento del Bilancio, la possibilità
di effettuare variazioni con atto amministrativo di Giunta
in coerenza con la ridefinizione degli interventi , secondo
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quanto disporrà il citato PDL 65.

Settori di intervento

Indagando il bilancio dal punto di vista funzionale, gli
interventi principali sono:

- 10.669 miliardi - Difesa della salute

- 1393 miliardi - Acquedotti fognature ed altre opere igie-
niche

- 631 miliardi - Trasporti ferroviari

- 494 miliardi - Ordinamento uffici, amministrazione gene-
rale ed organi istituzionali

- 410 miliardi - Orientamento e formazione professionale

- 565 miliardi - Trasporti su strada

- 368 miliardi - Oneri finanziari

- 343 miliardi - Protezione della natura, beni ambientali,
parchi e riserve

- 319 miliardi - Edilizia abitativa

- 242 miliardi - Industria e fonti di energia

- 219 miliardi - Agricoltura e zootecnia

- 218 miliardi - Viabilità

- 201 miliardi - Assistenza sociale e relative strutture

- 190 miliardi - Artigianato

- 146 miliardi - Opere pubbliche

- 87 miliardi - Turismo ed industria alberghiera

- 37 miliardi - Cultura e relative strutture

- 37 miliardi - Fiere mercati e commercio interno

- 26 miliardi - Foreste e viluppo della montagna

- 23 miliardi - Caccia e pesca

- 20 miliardi - Urbanistica

- 16 miliardi - Trasporti marittimi, navigazione interna e
altri trasporti

- 7 miliardi - Lavoro

- 5 miliardi - Polizia amministrativa e servizio antincendio

- 5 miliardi - Sport e tempo libero

E questo è quanto si può affermare in chiave analitica
ed in sede tecnica.

Che dire in sede più propriamente politica e in chiave
di sintesi conclusiva?

Anzitutto che con questo bilancio di previsione 2001 le
Regioni italiane compiono il primo passo sul sentiero del-
la transizione al federalismo fiscale e finanziario.

Sentiero che però è stato disegnato male dal legislatore
statale. Male perché tracciato su un terreno franoso. Male
perché di una lunghezza inaccettabile. 

Dire che nel 2002 si inizia a rivedere il meccanismo di
perequazione delle risorse regionali e che nel 2013 tale
processo si compirà definitivamente, significa - con la

dinamica dei cicli economici, sociali e politici della nostra
società - fare della teoria politica e non delle riforme
concretamente incisive.

Credo che per corroborare questo giudizio critico basti
rinviare all’esperienza ventennale di trasferimenti di dele-
ghe alle Regioni ed in particolare al processo di attuazione
del dpr 616/1977. Nel senso che la dilazione dei tempi
rischia fatalmente di far perdere per strada obiettivi e
senso delle riforme.

I decreti di riforma della finanza regionale aprono in
ogni caso una prospettiva che lascia intravedere elementi
di federalismo concreto e non solo di federalismo chiac-
chierato. Starà poi a noi, cioè all’azione politica e istitu-
zionale non solo tenere aperta quella prospettiva, ma anzi
accorciare e consolidare il sentiero che dovrà condurci a
forme forti di autonomia finanziaria e, per conseguenza, di
autonomia politica e istituzionale.

La Finanziaria 2001 varata dal parlamento nazionale
segna un periodo positivo per le finanze dello Stato. E’ un
dato di fatto però che la ricaduta di tale elemento favore-
vole è stata debolmente avvertita dalle Regioni e dal siste-
ma delle autonomie locali nel suo complesso. 

Scarsa è stata la ricaduta in termini diretti, e cioè in
termini di aumento netto dei trasferimenti e degli investi-
menti a favore degli enti locali. Ma scarsa è stata anche la
ricaduta in termini indiretti, di investimenti strutturali del-
lo stato a favore dei sistemi produttivi e sociali locali. 

La battaglia per ottenere in tempi ragionevoli e utili un
aumento delle risorse destinate alle Regioni sarà una bat-
taglia che richiederà un impegno comune.

É chiaro però che incrementare le risorse non servirà a
molto se come Regioni in generale, e come Regione Vene-
to in particolare, non riusciremo a nostra volta ad essere
innovativi nella gestione delle risorse che otterremo coin-
volgendo i livelli di governo provinciale e comunale.

Se riusciremo a fare insieme tutto ciò, potremo pensare
di passare dall’amministrazione e gestione della Regione
all’azione di governo del Veneto, a scegliere cioè obiettivi
da raggiungere, valori e interessi da difendere, mete da
indicare. Su questo terreno ciascuna parte potrà giocare le
sue carte nell’ambito di un confronto anche serrato, anche
conflittuale, ma comunque condotto su un terreno concre-
to di azione politica vera e non nello spazio virtuale della
mera propaganda.

Con il bilancio 2001 abbiamo l’opportunità di aprire
una prospettiva che ci consente di passare dall’ammini-
strazione della Regione al governo del Veneto. E’ questa
una opportunità che non conviene a nessuno di noi sprecare.

La Prima Commissione consiliare nella seduta in data
19 dicembre scorso ha approvato, dopo aver acquisito i
pareri delle altre Commissioni consiliari, i due progetti di
legge a maggioranza con il voto favorevole dei colleghi
dei gruppi consiliari FI, AN, LV-LN-P, CDU-PPE E CCD,
mentre sul PDL 84 (Finanziaria) i colleghi dei gruppi
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consiliari DS, Insieme per il Veneto e Partito della Rifon-
dazione si sono riservati di esprimere la loro posizione in
questa sede, e sul PDL 85 (Bilancio di Previsione) i colle-
ghi dei gruppi consiliari DS e Insieme per il Veneto hanno
espresso voto contrario."

3. Strutture di riferimento

1, 19, 21 Direzione bilancio

2, 49 Direzione enti locali, deleghe istituzionali e controllo atti

3, 4 Segreteria generale della programmazione

5, 33, 35 Direzione politiche agricole di mercato

6. Direzione edilizia abitativa

7, 9, 12 Direzione mobilità

8, 10, 11, 13, 27, 28, 29, 31, 45, 53 Direzione infrastrutture
di trasporto

14, 26, 44 Direzione lavori pubblici

15. Direzione servizi ospedalieri e ambulatoriali

16, 17 Direzione cultura

18. Direzione pubblica istruzione

20, 52, 59 Direzione risorse umane

22. Segreteria regionale attività produttive

23, 37 Direzione industria

24. Segreteria regionale sanità e sociale

25, 56 Direzione turismo

30. Unità complessa flussi migratori e sicurezza pubblica

32, 46 Direzione politiche agricole strutturali

34. Segreteria regionale settore primario

36. Unità periferica per i servizi fitosanitari

38, 54 Direzione affari generali

39. Direzione commercio

40. Direzione programmazione socio sanitaria

41. Direzione risorse socio sanitarie

42. Direzione organismi internazionali

43. Direzione difesa del suolo e protezione civile

47. Direzione lavoro

48. Direzione urbanistica e beni ambientali

50, 55, 60 Direzione geologia e ciclo dell’acqua

51. Direzione foreste ed economia montana

57. Unità complessa sport e tempo libero

58. Unità complessa per la bonifica

61. Unità complessa politiche faunistico-venatorie della pesca

N.B.

Il numero scritto prima della denominazione della Struttura
indica l’articolo della legge.
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